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“Dialoghi con il “900” la collezione Giuliani esposta ai Musei
Civici
PESARO

Un  viaggio  nella  bellezza  dello  sguardo
di  tanti  artisti  del  nostro  territorio:  si
inaugura  questa  sera,  ore  21,  ai  Musei
civici  di  Palazzo  Mosca  "Dialoghi  con  il
Novecento.
Opere  dalla  collezione  Elio  Giuliani",  la
mostra  a  cura  di  Roberto  Bua  e  Joan
Martos/studio  Mjras,  promossa  dal
Comune  di  Pesaro  e  Fondazione
Pescheria  -  Centro  Arti  Visive  in
collaborazione con Pesaro Musei.
Un  racconto  che  ha  visto  Elio  Giuliani
accogliere  una  collezione  di  oltre  700
opere  di  cui  circa  108  giungono  ora  ai
Musei Civici: «Un dovere condividere con
gli  altri  ciò  che  è  stato  raccolto  in  una
vita; nel mio caso 42 anni, naturalmente
pur rispettando le scelte di chi preferisce
non farlo», ha commentato Giuliani.
Ogni  collezione  nasce  da  una  domanda:
a  volte  è  una  ricerca  consapevole,  altre
un cammino che prende forma nel tempo
attraverso  incontri,  scoperte,  attese  e
passioni.
Giuliani  ha  saputo,  negli  anni,  cogliere
quei  bagliori  d'arte  seguendo tracce che
lo hanno guidato nella costruzione di una
delle più affascinanti raccolte private.
Palazzo Mosca accoglie così le opere, per
la  gran  parte  dipinti  ma  anche
acqueforti, matite e xilografie oltre a due
maioliche,  di  Nanni  Valentini,  Scorza,

Gallucci,  Castellani,  Antonioni,  Piattella,
Zicari,  Caffè,  Di  Virgilio,  Sanchini,
Bazzali,  Bonetti,  Baratti,  Di  Giorgio,
Bucci,  Mariotti,  Wildi,  Pavisa,  Brega,
Battistoni,  Spinaci,  Carnevali,  Vangi  e
altri protagonisti del Novecento italiano.
Ma  il  fascino  deriva  anche  dal  fatto  che
accanto  alle  opere  prendono  vita  alcune
delle  storie  che  le  accompagnano:
dediche  autografe,  occasioni  particolari,
ricordi  e  vicende  personali  che
costituiscono  un  patrimonio  immateriale
che affianca quello custodito nelle cornici
e  restituiscono la  dimensione umana del
collezionismo.
«Elio  Giuliani  è  un  pesarese  che,  con  la
sua passione e il  suo impegno, dà lustro
alla città.
Il fatto che abbia deciso di investire nella
cultura  e  di  mettere  a  disposizione della
collettività una raccolta così  significativa
è un gesto di grande generosità e valore
culturale»,  ha  commentato  il  sindaco
Andrea Biancani.
Ringraziando  Giuliani,  Anna  Maria
Mattioli  ha  ricordato  che  si  tratta  «di  un
nuovo  e  generoso  dono  alla  città:  una
selezione  di  opere  che  catturano  e
stimolano  una  lettura  autentica  e  un
legame emotivo diretto con il  Novecento
espresso  in  arte  che  rafforza  il  senso  di
appartenenza al nostro territorio».
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Giuliani e i "suoi" artisti Pesaro riflessa nelle opere
MOSTRE

Attraversare  l'arte  con  uno  sguardo
attento  e  curioso  come  quello  del
collezionista  pesarese  Elio  Giuliani,
permette  di  entrare  in  una  dimensione
quasi  onirica,  fatta  di  campagne  e
marine,  porti  e  piazze,  ritratti,  fiori
destinati  ad  appassire  e  oggetti  salvati
dall'oblìo.
Questo  è  il  viaggio  nella  bellezza  dello
sguardo  di  numerosi  artisti  del  nostro
territorio, ospitato nello spazio dei Musei
Civici  di  Pesaro  (fruibile  fino  all'11
ottobre 2026) con la mostra Dialoghi con
il Novecento.
Opere  dalla  collezione  Elio  Giuliani,  a
cura di Roberto Bua e Joan Martos/studio
Mjras, promossa dal Comune di Pesaro e
Fondazione Pescheria - Centro Arti Visive
in collaborazione con Pesaro Musei.
Il  quesito  Ogni  opera  sembra  custodire
una  domanda  sul  tempo,  sulla  memoria,
sull'identità e sul desiderio; forse sono le
stesse  domande  che  hanno  guidato  lo
sguardo  di  Elio  Giuliani  nel  corso  degli
anni.
Più  che  raccontare  una  collezione,
questa mostra spinge a domandarsi dove
quel filo rosso - che compare anche nella
grafica - ha avuto la sua origine.
Bagliori  di  pregevole  arte  che  vanno  dai
dipinti alle acqueforti, matite e xilografie
oltre a due maioliche, di Nanni Valentini,
Scorza,  Gallucci,  Castellani,  Antonioni,

Piattella,  Zicari,  Caffè,  Di  Virgilio,
Sanchini,  Bazzali,  Bonetti,  Baratti,  Di
Giorgio,  Bucci,  Mariotti,  Wildi,  Pavisa,
Brega,  Battistoni,  Spinaci,  Carnevali,
Vangi  e  altri  protagonisti  del  Novecento
italiano.
Il percorso espositivo è composto da 108
opere,  scelte  nella  vasta  collezione  di
Giuliani che comprende 700 opere (circa)
di  120  artisti  pesaresi  raccolte  in  42
anni.
Il  fascino  sta  anche  nel  racconto:
accanto  alle  opere  prendono  vita  alcune
delle  storie  che  le  accompagnano,  come
dediche  autografe,  occasioni  particolari,
ricordi  e  vicende  personali  che
costituiscono  un  patrimonio  immateriale
che affianca quello custodito nelle cornici
e  restituiscono la  dimensione umana del
collezionismo.
Si  parte  dal  territorio,  luogo delle  origini
e  della  memoria  per  Giuliani  e  i  "suoi"
artisti:  campagne,  città  e  mare  che
raccontano  il  paesaggio  pesarese  non
solo  come  scenario,  ma  come  spazio
vissuto  e  restituito  attraverso  sensibilità
diverse.
Il  racconto  si  sposta  poi  verso  la  vita
quotidiana,  fino  a  giungere  sul  volto
umano:  nei  ritratti  emerge  l'enigma
dell'identità,  il  tentativo  di  cogliere  ciò
che si cela oltre l'apparenza.
Negli autoritratti, invece, lo sguardo si fa
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ancora  più  intimo:  gli  autori  scelgono
come rappresentarsi.
Nelle  nature  morte,  il  tempo  sembra
sospendersi,  mentre  nell'ultima  sala  il
"dialogo"  si  apre  alla  dimensione
pubblica  del  collezionare  con  tre  opere
provenienti  dalla  collezione  del
Novecento  dei  Musei  Civici  scelte  da
Giuliani stesso: la Serra degli Orti Giuli di
Luigi Bazzali,  una Marina di Ciro Cancelli
e  una  natura  morta  di  Ciro  Pavisa,  che
mettono  in  relazione  la  raccolta  privata
con il patrimonio della comunità.

A  chiudere  la  mostra,  l'opera  "zero"  da
cui  tutto  ha  avuto  origine:  La  Giostra  di
Naponelli  donata  dalla  zia  a  Giuliani
quando aveva 23  anni,  ancora  una  bella
storia d'affetto.
Una  piccola  raccolta  di  cavalli  e  un
drappo  rosso  sospeso  evocano
simbolicamente  il  momento  iniziale  del
collezionare:  un  gesto  di  scoperta  e
meraviglia  che  continua  a  dare  senso
all'intera raccolta.
Elisabetta  Marsigli  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.


